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A decorrere dal 1° marzo 2022 è istituito l’Assegno unico
e universale per i figli a carico, che costituisce un
beneficio economico attribuito, su base mensile, per il
periodo compreso tra marzo di ciascun anno e febbraio
dell’anno successivo, ai nuclei familiari sulla base della
condizione economica del nucleo, in base all’indicatore
della situazione economica equivalente (ISEE) .

*si  considerano figli  a  carico  quelli  facenti  parte  del  nucleo familiare 

indicato ai  fini  ISEE.

In assenza di ISEE il nucleo di riferimento è accertato sulla base dei dati   
dichiarati in domanda. 2

Assegno Unico e Universale per i figli 
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Beneficiari

L’assegno è riconosciuto : 

❖ per ogni figlio  minorenne a carico (per i nuovi nati decorre dal  settimo mese di  
gravidanza); 

❖ per ciascun figlio maggiorenne a carico, fino  al  compimento dei 21  anni di età, 
per il  quale ricorra  una delle seguenti condizioni: 
o frequenti  un  corso di  formazione scolastica o professionale, ovvero   un 

corso di  laurea; 
o svolga un tirocinio ovvero un'attività lavorativa e possieda un  reddito 

complessivo inferiore a 8.000 euro annui;
o sia registrato come disoccupato e in cerca di un  lavoro presso i servizi 

pubblici per l'impiego; 
o svolga il servizio civile universale; 

❖ per ciascun figlio con disabilità a carico, senza limiti di  età. 
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Beneficiari

L’Assegno Unico spetta in parti uguali a chi esercita la
responsabilità genitoriale.

I figli maggiorenni potranno presentare la domanda in
sostituzione dei genitori e richiedere la corresponsione diretta
della quota di assegno loro spettante.

L’erogazione avviene mediante accredito su IBAN ovvero
mediante bonifico domiciliato.

Per i nuclei familiari percettori di Reddito di cittadinanza,
l’assegno sarà erogato direttamente sulla carta RdC.
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Requisiti soggettivi del richiedente

Al momento della presentazione della domanda e per tutta la durata del
beneficio il richiedente deve essere in possesso congiuntamente dei
seguenti requisiti di cittadinanza, residenza e soggiorno:
❖ essere cittadino italiano o di uno Stato membro dell'Unione europea, o

suo familiare, titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno
permanente, ovvero sia cittadino di uno Stato non appartenente
all'Unione europea in possesso del permesso di soggiorno UE per
soggiornanti di lungo periodo o sia titolare di permesso unico di lavoro
autorizzato a svolgere un'attività lavorativa per un periodo superiore
a sei mesi o sia titolare di permesso di soggiorno per motivi di
ricerca autorizzato a soggiornare in Italia per un periodo superiore a sei
mesi;

❖ essere soggetto al pagamento dell'imposta sul reddito in Italia;
❖ essere residente e domiciliato in Italia;
❖ essere o essere stato residente in Italia per almeno due anni, anche non

continuativi, ovvero essere titolare di un contratto di lavoro a tempo
indeterminato o a tempo determinato di durata almeno semestrale.
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Determinazione dell’Assegno

Soglie ISEE Figli minorenni Figli dai 18 ai 21 
anni

Figli disabili oltre 
21 anni

Fino a 15.0000

175 € a figlio.
Per ciascun figlio 

successivo al secondo 
maggiorazione di 85 €

85 € a figlio.
Per ciascun figlio 

successivo al secondo 
maggiorazione di 85 €

85 € a figlio.
L’importo base (85 €) 
decresce fino a 25 €

Da 15.001 a 40.000

L’importo base (175 €) e 
le maggiorazioni (85 €) 
decrescono  fino a 50 € 

per ogni figlio.  E 
maggiorazione per figlio 

successivo al secondo 
fino a 15 €

L’importo base (85 €) e le 
maggiorazioni (85 €) 

decrescono  fino a 25 € 
per ogni figlio e 

maggiorazione per figlio 
successivo al secondo fino 

a 15 €

L’importo base (85 €) 
decresce fino a 25 €

Oltre 40.000 o assenza 
ISEE

50 € a figlio.

Per ciascun figlio 
successivo al secondo 
maggiorazione di 15 €

25 € a figlio.

Per ciascun figlio 
successivo al secondo 
maggiorazione di 15 €

25 € a figlio.

Maggiorazione figli 
disabili  

(indipendentemente) 
valore ISEE

105 € (non autosufficienti)
95 € (disabilità  grave)
85 € (disabilità  media)

50 €
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Ulteriori Maggiorazioni

Soglie ISEE Figli minorenni 

Maggiorazione per madri 
fino ai 21 anni di età 

(indipendentemente dal 
valore ISEE)

20 € a figlio 

Maggiorazione in caso di 
entrambi i genitori titolari 

di reddito da lavoro
(titolarità deve essere 

posseduta al momento 
della domanda)

30 € (Isee fino a 15.000).
Decresce fino a 0 € in 

corrispondenza di ISEE pari a 
40.000.

ISEE oltre 40.000 non spetta

Maggiorazione per nuclei familiari con almeno 4 figli : 100 € mensili per nucleo 



Articolo 4: Scenari esemplificativi degli importi 
mensili dell’Assegno Unico (1/3)

Figli a carico Valore Isee Importo Descrizione importo

Altri importi 

Disabile 
grave/ non 

autosufficient
e

Età madre 
<21 anni

Entrambi 
genitori con 
reddito da 

lavoro

1 figlio minorenne

ISEE fino a 15.000€ 175 € - 175€ per il figlio minorenne +30€ +20€

ISEE >40.000€ o 
assente

50 € - 50€ per il figlio minorenne +30€ +20€

2 figli minorenni

ISEE fino a 15.000€ 350 € - 175€ per ciascun figlio minorenne +30€ +20€

ISEE >40.000€ o 
assente

100 € - 50€ per ciascun figlio minorenne +30€ +20€

3 figli minorenni

ISEE fino a 15.000€ 610 € 
- 175€ per ciascun figlio minorenne
- 85€ maggiorazione per il figlio ulteriore al secondo

+30€ +20€

ISEE >40.000€ o 
assente

165 € 
- 50€ per ciascun figlio minorenne
- 15€ maggiorazione per il figlio ulteriore al secondo

+30€ +20€

3 figli:
- 2 minorenni 
- 1 figlio tra i 18-20 
anni

ISEE fino a 15.000€ 520 € 
- 175€ per il figlio minorenne
- 85€ per figlio tra i 18 e i 20 anni
- 85€ maggiorazione per ciascun figlio ulteriore al secondo

+20€

ISEE >40.000€ o 
assente

140 € 
- 50€ per il figlio minorenne
- 25€ per figlio tra i 18 e i 20 anni
- 15€ maggiorazione per ciascun figlio ulteriore al secondo

+20€

1 figlio disabile 
minorenne

ISEE fino a 15.000€ 260 € - 260€ (175€+85€) per il figlio minorenne disabile medio +10€ / +20€ +30€ +20€

ISEE >40.000€ o 
assente

135 € - 135€ (50€+85€) per il figlio minorenne disabile medio +10€ / +20€ +30€ +20€

4 figli minorenni

ISEE fino a 15.000€ 970 €
- 175€ per ciascun figlio minorenne
- 85€ maggiorazione per ciascun figlio ulteriore al secondo
- 100€ maggiorazione forfettaria per nucleo con più di 4 figli

+30€ +20€

ISEE >40.000€ o 
assente

330 €
- 50€ per ciascun figlio minorenne
- 15€ maggiorazione per ciascun figlio ulteriore al secondo
- 100€ maggiorazione forfettaria per nucleo con più di 4 figli

+30€ +20€

Figlio minorenne Figlio tra i 18-20 anni Figlio minorenne disabile Figlio tra i 18-20 anni disabile
Figlio con oltre 21 anni 
disabile



Articolo 4: Scenari esemplificativi degli importi 
mensili dell’Assegno Unico (2/3)

Figli a carico Valore Isee Importo Descrizione importo

Altri importi 
Disabile 

grave/ non 
autosufficient

e

Età madre 
<21 anni

Entrambi 
genitori con 
reddito da 

lavoro

2 figli: 
- 1 figlio minorenne
- 1 figlio minorenne 
disabile medio

ISEE fino a 15.000€ 435 €
- 175€ per il figlio minorenne
- 260€ (175€+85€) per il figlio minorenne disabile medio

+10€ / +20€ +30€ +20€

ISEE >40.000€ o 
assente

185 €
- 50€ per il figlio minorenne
- 135€ (50€+85€) per il figlio minorenne disabile medio

+10€ / +20€ +30€ +20€

3 figli minorenni

ISEE fino a 15.000€ 610 € 
- 175€ per ciascun figlio minorenne
- 85€ maggiorazione per il figlio ulteriore al secondo

+30€ +20€

ISEE >40.000€ o 
assente

165 € 
- 50€ per il figlio minorenne
- 15€ maggiorazione per il figlio ulteriore al secondo

+30€ +20€

1 figlio tra i 18-20 
anni

ISEE fino a 15.000€ 85 € - 85€ per il figlio di età compresa tra i 18 fino ai 21 anni +20€

ISEE >40.000€ o 
assente

25 € - 25€ per il figlio di età compresa tra i 18 fino ai 21 anni +20€

1 figlio tra i 18-20 
anni disabile

ISEE fino a 15.000€ 135 €
- 85€ per il figlio di età compresa tra i 18 fino ai 21 anni
- 50€ maggiorazione per il disabile di età tra i 18 fino ai 21 anni

+20€

ISEE >40.000€ o 
assente

75 €
- 25€ per il figlio di età compresa tra i 18 fino ai 21 anni
- 50€ maggiorazione per il disabile di età tra i 18 fino ai 21 anni

+20€

1 figlio con oltre 21 
anni disabile

ISEE fino a 15.000€ 85 € - 85€ per il figlio di età a partire dai 21 anni disabile +20€

ISEE >40.000€ o 
assente

25 € - 25€ per il figlio di età a partire dai 21 anni disabile +20€

2 figli minorenni

ISEE fino a 15.000€ 350 € - 175€ per ciascun figlio minorenne +30€ 350 € 

ISEE >40.000€ o 
assente

100 € - 50€ per ciascun figlio minorenne +30€ 100 € 

Figlio minorenne Figlio tra i 18-20 anni Figlio minorenne disabile Figlio tra i 18-20 anni disabile
Figlio con oltre 21 anni 
disabile



Articolo 4: Scenari esemplificativi degli importi 
mensili dell’Assegno Unico (3/3)

Figli a carico Valore Isee Importo Descrizione importo

Altri importi 

Disabile 
grave/ non 

autosufficient
e

Età madre 
<21 anni

Entrambi 
genitori con 
reddito da 

lavoro

3 figli:
- 2 figli minorenni
- 1 figlio tra i 18-20 
anni disabile

ISEE fino a 15.000€ 570 €
- 175€ per ciascun figlio minorenne
- 135 (85€+50€) per ciascun figlio tra i 18 fino ai 21 anni
- 85€ maggiorazione per figlio ulteriore al secondo

+20€

ISEE >40.000€ o 
assente

190 €
- 50€ per ciascun figlio minorenne
- 75€ (25€+50€) per ciascun figlio tra i 18 fino ai 21 anni
- 25€ maggiorazione per figlio ulteriore al secondo

+20€

4 figli:
- 3 figli minorenni
- 1 figlio tra i 18–20 
anni

ISEE fino a 15.000€ 880 €

- 175€ per ciascun figlio minorenne
- 85€ per il figlio tra i 18 fino ai 21 anni
- 85€ maggiorazione per ciascun figlio ulteriore al secondo
- 100€ maggiorazione forfettaria per nucleo con più di 4 figli

+20€

ISEE >40.000€ o 
assente

305 €

- 50€ per ciascun figlio minorenne
- 25€ per il figlio tra i 18 fino ai 21 anni
- 15€ maggiorazione per ciascun figlio ulteriore al secondo
- 100€ maggiorazione forfettaria per nucleo con più di 4 figli

+20€

4 figli:
- 2 figli minorenni
- 1 figlio tra i 18–20 
anni
- 1 figlio con più di 21 
anni disabile

ISEE fino a 15.000€ 790 €

- 175€ per ciascun figlio minorenne
- 85€ per il figlio tra i 18–20 anni
- 85€ per il figlio con più di 21 anni disabile
- 85€ maggiorazione per ciascun figlio ulteriore al secondo
- 100€ maggiorazione forfettaria per nucleo con più di 4 figli

+30€ +20€

ISEE >40.000€ o 
assente

280 €

- 50€ per ciascun figlio minorenne
- 25€ per il figlio tra i 18–20 anni
- 25€ per il figlio con più di 21 anni disabile
- 15€ maggiorazione per ciascun figlio ulteriore al secondo
- 100€ maggiorazione forfettaria per nucleo con più di 4 figli

+30€ +20€

Figlio minorenne Figlio tra i 18-20 anni Figlio minorenne disabile Figlio tra i 18-20 anni disabile
Figlio con oltre 21 anni 
disabile



11

Salvaguardie 

Per le prime tre annualità, è istituita una maggiorazione di natura transitoria, 
su base mensile in presenza delle ulteriori seguenti condizioni:
❖ ISEE non superiore a 25.000 euro;
❖ effettiva percezione, nel corso del 2021, dell’assegno per il nucleo

familiare in presenza di figli minori da parte del richiedente o da parte di
altro componente del nucleo familiare del richiedente.

L’importo aggiuntivo da erogare sarà determinato dalla sommatoria su base
mensile della componente familiare e della componente fiscale delle vecchie
detrazioni, dalla quale sommatoria dovrà essere sottratto l’importo
dell’assegno come determinato dalla nuova normativa.

Si fa riferimento alle tabelle da A a D allegate al decreto per ottenere i dati
da utilizzare per il calcolo.
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Salvaguardie 

La maggiorazione mensile spetta:

❖ per l’intero, nell’anno 2022, a decorrere dal 1° marzo 2022;
❖ per un importo pari a 2/3, nell’anno 2023;
❖ per un importo pari a 1/3 nell’anno 2024 e per i mesi di gennaio e 

febbraio nell’anno 2025.

La maggiorazione non spetta a decorrere dal 1° marzo 2025.

N.B. la sussistenza della condizione è auto dichiarata e soggetta
a controllo da parte dell’ INPS.
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Presentazione delle domande

La domanda per il riconoscimento dell’assegno Unico è
presentata, tramite INPS (telematica) o Patronato a
decorrere dal 1° gennaio di ciascun anno ed è riferita al
periodo compreso tra marzo dell’anno di
presentazione della domanda e febbraio dell’anno
successivo.

La domanda va presentata da un genitore o da chi
esercita la responsabilità genitoriale.

Per i nuclei familiari percettori del Reddito di
cittadinanza, l'INPS corrisponderà l’assegno d'ufficio.
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Presentazione delle domande

La domanda va presentata entro 120 gg dalla nascita del figlio
per il riconoscimento dell’assegno dal settimo mese di
gravidanza. In caso di presentazione decorsi i 120 gg. l’assegno è
riconosciuto dal mese successivo a quello di presentazione.

Le domande presentate entro il 30 giugno dell’anno di
riferimento riconoscono l’assegno a decorrere dal mese di
marzo.

L’assegno può essere richiesto in pari misura anche tra coloro
che esercitano la responsabilità genitoriale.
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Come si presentano le domande e dati da fornire

▪Direttamente dall’utente: dal sito web INPS con SPID almeno di 
livello 2, Carta di identità elettronica 3.0 (CIE) o Carta Nazionale 
dei Servizi (CNS);

▪Tramite i patronati,

▪Tramite Contact Center INPS (numero verde 803.164, gratuito da 
rete fissa, o il numero 06 164.164, a tariffa da rete mobile)

La domanda di Assegno Unico 
può essere presentata tramite 

vari canali

• Dati dei figli (codice fiscale, eventuale disabilità)

• Dati altro genitore (ove presente e solo il codice fiscale)

• Dati per il pagamento (modalità di pagamento – i.e. IBAN etc - e 

modalità di ripartizione dell’assegno)

• Dichiarazioni di responsabilità e assenso al trattamento dati

Il set di informazioni richieste 
in fase di presentazione delle 

domande è minimo
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Chi può presentare la domanda (selezione in home page)

Genitori
conviventi

Genitori separati
divorziati

Genitore unico
Genitori
affidatari

Tutore del 
figlio/a

Tutore del 
genitore

Figlio/a 
maggiorenne
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Ripartizione assegno e maggiorazioni

Nella domanda in il richiedente deve indicare le modalità di ripartizione dell’assegno (50% a entrambi i 
genitori o 100% al richiedente).

Inoltre, deve indicare se ha diritto alle maggiorazioni previste.

Il secondo genitore dovrà successivamente completare la domanda presentata dal primo genitore, 
accettando la ripartizione proposta, indicando se percepisce un reddito da lavoro, e fornire i propri dati di 
pagamento (ripartizione al 50%).

Il secondo genitore non deve presentare una nuova domanda, ma completa quella già presentata. NOTA: il 
secondo genitore vedrà solo alcuni dati della domanda del primo.

NOTA: il pagamento della quota del 50% a 
favore del primo genitore è disposto 
anche in mancanza dell’integrazione della 
domanda richiesta al secondo genitore.
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Home Page Assegno Unico - Preview
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La domanda di Assegno Unico Figli – Passo per passo

Nella domanda vanno indicati tutti i figli presenti nel nucleo famigliare del richiedente.

In caso la domanda sia fatta dal figlio maggiorenne per sé stesso sono richiesti solo i suoi dati.

La procedura per la presentazione della domanda prevede 5 chiari passaggi.

1 2 3 4 5

Inserimento 
dati figlio/i 

Dati per il 
pagamento

Dichiarazioni di 
responsabilità e 
privacy

Riepilogo e 
verifica dati 
inseriti

Invio domanda

Ogni passo corrisponde a una pagina web, nella quale inserire delle informazioni e/o selezionare 
delle scelte presentate a video.

Le pagine della domanda sono navigabili, quindi si può sempre tornare a una delle pagine precedenti 
per modificare i dati inseriti, o salvare i dati in bozza, prima dell’invio della domanda. Dopo l’invio il 
sistema restituisce una ricevuta.
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Inserimento dati figlio/a e altro genitore - Preview
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Genitore unico

E’ possibile che il richiedente sia l’unico ad esercitare la potestà genitoriale.

In tal caso deve compilare la domanda come segue:
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Figlio maggiorenne

La domanda può essere presentata anche da un figlio maggiorenne.

In tal caso i campi da compilare sono questi:
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Dati per il pagamento
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Flusso della prestazione

Presentazione della 
domanda

• Cittadino

• Patronato

• Contact Center

Completamento 
della domanda altro 
genitore

• Accettare 
modalità di 
ripartizione

• Indicare la 
modalità di 
pagamento

• Confermare 
diritto a 
maggiorazione 
per reddito da 
lavoro di 
entrambi i 
genitori

Istruttoria

• Esegue una serie 
di controlli 
automatizzati

• Alla fine dei 
controlli la 
domanda può 
essere: Accolta, 
Respinta, posta 
in evidenza alla 
sede (problemi 
sanabili dalla 
sede), in 
evidenza al 
cittadino 
(servono dati 
integrativi)

Pagamenti

• I pagamenti 
avvengono 
mensilmente a 
partire da aprile 
2022

• Controllo della 
titolarità 
dell’IBAN ad ogni 
pagamento

• Ogni mese 
vengono ripetuti 
parte dei 
controlli 
dell’istruttoria
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Abrogazioni

❖ Con effetto dal 1° gennaio 2022 è  abrogato il Premio alla nascita 
e il Bonus bebè;

❖ con effetto dal 1° marzo 2022 è abrogato l’assegno dei Comuni 
per nuclei familiari con almeno 3 figli;

❖ vengono abrogate le detrazioni per figli;

❖ viene abrogato il Fondo di sostegno alla natalità con le relative 
prestazioni.

segue
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Abrogazioni

Con effetto dal 1° marzo vengono abrogati gli Assegni ai Nuclei 
Familiari limitatamente ai nuclei con figli e orfanili:

Tab.11 Nuclei familiari con entrambi i genitori e almeno un figlio minore in cui non 
siano presenti componenti inabili.

Tab.12 Nuclei familiari con un solo genitore e almeno un figlio minore in cui non siano 
presenti componenti inabili.

Tab.13 Nuclei familiari orfanili composti solo da minori non inabili.

Tab.14 Nuclei familiari con entrambi i genitori e almeno un figlio minore in cui sia 
presente almeno un componente inabile e nuclei familiari con entrambi i 
genitori senza figli minori e con almeno un figlio maggiorenne inabile. (Tab,14 + 
Tab.17).

Tab. 15 Nuclei familiari con un solo genitore e almeno un figlio minore in cui sia 
presente almeno un componente inabile e nuclei familiari con un solo genitore 
senza figli minori e con almeno un figlio maggiorenne inabile. (tab.15 + Tab.18).

Tab.16 Nuclei familiari orfanili composti da almeno un minore in cui sia presente 
almeno un componente inabile.

Tab.19 Nuclei familiari orfanili composti solo da maggiorenni inabili.



27

Rimangono validi gli Assegni per i seguenti nuclei:

Tab.20a Nuclei familiari con entrambi i coniugi e senza figli (in cui sia presente almeno 
un fratello, sorella o nipote inabile)

Tab.20b Nuclei monoparentali senza figli (in cui sia presente almeno un fratello, sorella o 
nipote inabile)  Richiedente celibe\nubile, separato\a, divorziato\a, vedovo\a, 
abbandonato\a, straniero\a con coniuge residente in un Paese estero non 
convenzionato.

Tab.21a Nuclei senza figli, con i soli coniugi o entrambi i coniugi e almeno un fratello, 
sorella o nipote (in cui non siano presenti componenti inabili).

Tab.21b Nuclei monoparentali (in cui, cioè, il/la richiedente sia celibe/nubile, separato/a, 
divorziato/a, abbandonato/a), senza figli e con almeno un fratello, sorella o 
nipote (in cui non siano presenti componenti inabili).

Tab.21c Nuclei familiari senza figli (in cui sia presente almeno un coniuge inabile e 
nessun altro componente inabile). Solo coniugi o entrambi i coniugi e almeno 
un fratello, sorella o nipote.

Tab.21d Nuclei monoparentali senza figli con almeno un fratello, sorella o nipote ( in cui 
solo il richiedente sia inabile). Richiedente celibe\nubile, separato\a, 
divorziato\a, vedovo\a, abbandonato\a, straniero\a con coniuge residente in un 
Paese estero non convenzionato.


